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Incontro a Pisa degli Enti locali con la Regione 

SARA APERTA UNA CONSULTAZIONE 
PER IL RISANAMENTO DELL'ARNO 

La riunione presieduta dall'assessore regionale Raugi, presenti il sindaco Bulleri e gli amministratori dei comuni interessati - Proposto l'aumento 
della portala del fiume mediante accordi con l'Enel e la chiusura programmata delle attività inquinanti in coincidenza delle ferie - La Regione 
ha definito e presentato un piano per risanare la valle dell'Arno - Finanziate una decina di opere pubbliche per il disinquinamento delle acque 

PISA, 30 
« Fino a qualche anno fa lo 

scopo che si proponevano riu
nioni, convegni, tavole roton
de, eventi per oggetto l'inqui
namento dell'Arno era soprat
tutto quello di rendere quan
to più evidente, quanto più 
chiaro possibile alla coscien
za della pubblica opinione 1' 
Importanza di un problema 
che sempre più andava acqui
etando caratteri e contenuti 
drammatici. 

Ogg}, purtroppo, questa o-

r<ra di sensibilizzazione non 
necessaria; Il fetore che ad 

ogni minima variazione delle 
condizioni meteorologiche e-
mana l'Amo è tale che la si
tuazione non può essere più 
tollerata, non dico dagli igie
nisti ma da chiunque abbia 
un concetto sereno del vìve
re civile». 

Con queste parole l'assesso
re del Comune di Pisa Garzel
la ha iniziato il suo interven
to alla riunione svoltasi nella 
Sala Consiliare della provin
cia di Pisa sul problema dell* 
inquinamento dell'Arno. La 
riunione come si ricorderà e-
ira stata chiesta verso gli ini
zi di questo mese dal sindaco 
di Pisa Luigi Bulleri, con una 
lettera indirizzata alla Regio
ne Toscana. • 

In essa si sollecita un in
contro con tutti gli ammini
stratori della valle dell'Arno 
e con i rappresentanti della 
Regione Toscana allo scopo di 
compiere una valutazione sul
lo stato delle acque del prin
cipale fiume toscano, r'cerca
rne alcuni provvedimenti im
mediati ad una situatone per 
molti versi divenuta difficile 
ed avviare una consu'Uz'one 
per un piano di interventi 
globali sul territorio e sul 
fiume. 

La richiesta del sindaco di 
Pisa non ha colto alla sprov
vista l'Amministrazione regio
nale, che già da tempo ha 
fatto dell'assetto del risana
mento e del territorio uno del 
campi di suo maggiore impe
gno, e la risposta non ha tar
dato a venire: appena due 
tre giorni dopo che la lettera 
era partita la Regione Tosca
n i — accogliendone il conte
nuto — ha convocato la riu
nione a Pisa. 

La. riunione, presieduta dal
l'assessore regionale ai lavo
ri pubblici, Raugi, è stata, co
me era prevedibile, molto af
follata e densa di interventi 
(erano presènti fra gM altri, 
gli amministratori di Santa 
Croce, di Vicopisano. Castel
franco, Viareggio, il presiden
te della provincia di Pisa Gio
iello Orsini, l'assessore regio
nale Maccheroni, il professor 
Tongiorgi. oltre che il sinda
co di Pisa). 

Gli assessorati regionali 
competenti hanno definito e 
presentato ultimamente un 
piano generale di risanamen
to della valle dell'Arno. « Que
sto piano — ha detto Raugi 
che introduceva la discussio
ne — non ' vuole essere un 
modello operativo di interven
to ma ha lo scopo di eviden
ziare le interrelazioni che esi
stono tra inquinamento dello 
Arno e aspetti sociali ed eco
nomici del problema». 

« In questo senso — ha con
tinuato Raugi — il piano po
ne alla discussione ed alla 
attenzione degli Enti locali 
Interessati, alcuni criteri e 
metodi per una strategia di 
intervento 6ui territorio e per 
un controllo operativo e qua
litativo delle acque». 
' Raugi ha anche ricordato 
un decina di opere pubbliche 
che la Regione sfa finanzian
do per il disinquinamento del
le acque: un "depuratore a 
Prato (che irisieme a' Santa 
Croce è uno dei punti.di mag
giore attività inquinante del 
fiume) per una spasa di 6 mi
liardi e mezzo; un altro a San
ta Croce che dovrebbe entra
re in funzione verso dicem
bre; tre depuratori nella Val-
delsa, uno a Ponte a Egola 
(il progetto per quest'opera è 

stato depositato tre giorni fa); 
un altro ancora a Lucca. 

Due miliardi sono stati 
stanziati per la costruzione di 
fogne a Capannori e Ponte-
dera e per i lavori di costru
zione del primo lotto di un 
depuratore. E' in atto inoltre 
un sistema di rilevazione e 
controllo delle acque, 

Come si vede, queste ope
re per la maggior par
te potranno incominciare a 
funzionare tra alcuni anni. 
Il problema rimane quello, co
me anche nella relazione di 
Raugi si sottolineava, di met
tere a punto, insieme ai Co-

A Pontedera 
: 24 nuove sezioni 
di scuola materna 

PONTEDERA. 30 
Il v Provveditorato agli 

Studi ha reso noto che il 
Ministero della Pubblica I-
struzione ha autorizzato 
per il prossimo anno scola
stico il funzionamento di 24 
nuove sezioni di scuola ma
terna statale. 

Saranno quindi oltre 700 i 
bambini che potranno fruire 
per la prima volta di questo 
servizio, 

I Comuni che hanno otte
nuto - l'iscrizioni di quesu 
nuove scuole materne , sono 
i seguenti: 
" Montecatini - Valdicecina 
(La Sussa); Castellina Ma
rittima. Montopoli Valdarno 
(Le Capanne e San Roma
no): Cascina (Vicerello e 
San Casciano); Ponsacco 
(Camugiiano), Pontedera 
(Via Pan tozzi — via Fioren
tina — La Rotta e Madonna 
dei Braccini); Pisa (Via 8. 
Frediano): Buti (Cascine); 
CMtelfraneo, Ripartelta, La-
lotico. San Miniato (Cigoli 
• San Donato), Santa Maria 
« Monto • Volterra (Saline). 

munì ed alle province, un 
piano pluriennale di recupe
ro del territorio. 

Allo stesso tempo, come ha 
sottolineato il sindaco di San
ta Croce, bisogna rendere, i 
processi produttivi meno in
quinanti per non cadere nel 
circolo vizioso di inquinare 
da una parte e disinquinare 
dall'altra. 

Raugi ha posto all'attenzio
ne degli interventi anche due 
proposte operative immediate 
che possono essere cosi rias
sunte: aumentare la portata 
del fiume mediante accordi 
con l'ENEL miranti a far ri
lasciare dai bacini Idroelettri
ci maggiori quantità di acque, 
e aumentare la velocità del
le acque fluviali che si get
tano in mare per diminuire 
la densità di inquinamento 
lungo il litorale tirrenico. 

• Dell'inquinamento della co
sta (cui concorrono anche le 
acque del Serchio e del fiu
me Morto) si è mostrato par
ticolarmente preoccupato il 
rappresentante di Viareggio; 
a questo proposito il sindaco 
di Pisa nel suo intervento ha 
ricordato come l'alto tasso di 
inquinamento nel mare abbia 
distrutto addirittura il bacte-
num coelum. 

La seconda proposta imme
diata avanzata da Raugi, con
siste nella chiusura program
mata, l'incoincidenza con le 
ferie, delle attività inquinanti. 
Questa seconda ipotesi — co
me poi è stato valutato nel 
corso del dibattito — sembra 
però di più difficile attuazio
ne. Se infatti l'estensione ter
ritoriale della Valdarno ri
spetto al territorio della re
gione è del 35%. gli insedia
menti civili ammontano al 
62% e la percentuale sale al 
76-77% p?r gli insediamenti 
industriali. 

Andrea Lazzerì — Una foto scattata sul greto dell'Arno 

In pieno svolgimento la campagna della stampa comunista 

Comizio di Amendola a Livorno 
Si prepara la festa a Viareggio 

Centinaia di manifestazioni in tutta la Toscana - Le iniziative a Livorno - Dal 
4 al 15 agosto il Festival di Viareggio - A buon punto il lavoro di allestimento 

Centinaia di feste de e L'Unità > in tutta la Toscana; 
iniziative e manifestazioni nei capoluoghi di provincia, nei 
comuni, nelle piccole località; migliaia di compagni al lavoro: 
entra nella sua fase più intensa in questo mese di agosto la 
campagna della stampa comunista. 

Questa sera alle ore 21,30 il compagno Giorgio Amendola 
della direzione del PCI terrà un comizio alla Grande Arena 
della Festa de L'Unità di Livorno. 

Sempre a Livorno alle ore 18,30, per lo • Spazio Donna > 
si svolgerà un incontro sul problema degli asili nido, mentre 
alle ore 22,30, presso la Grande Arena, si terrà un concerto 
della e Perugia Jazz Band >. 

VIAREGGIO, 30 
Nella zona dello stadio dei 

Pini nella pineta di levante 
di Viareggio, già da molte 
settimane decine e decine di 
compagni sono al lavoro per 
costruire il villaggio dell'Uni
tà. Per le caratteristiche del
la Festa di Viareggio, che di 
anno in anno si arricchisce 
dì contenuti e di iniziative, 'il 
lavoro di montaggio è lungo e 
complesso. 

.Oggi, ad una settimana dal
l'inizio del Festival, i lavori 
sono ad un buon punto: le 
strutture principali sono già 
state costruite, le cose essen
ziali sono già state fatte! 
Mancano alcuni ritocchi, al
cune rifiniture, gli ultimi ac
corgimenti. I compagni delle 
sezioni viareggine del partito 
da qualche anno sono al la
voro per far divenire sempre 
più la Festa dell'Unità un fat
to di grande rilievo politico-
culturale per tutta la città. 
- Dopo la mostra fotografica 

su a Viareggio dalle origini si
no ai nostri giorni» e quella 
sulla «Storia del movimento 
operaio viareggino dal 1921 » 
allestita l'anno scorso, que
st'anno si è cercato di co
struire un ambiente che si 
leghi alla struttura della cit
tà e ai problemi principali 
che la caratterizzano: gii 
stands. ad esempio, hanno 
preso la forma del molo di 
Viareggio con il suo faro; con 
le «bitte» per l'attracco del
le navi ecc.. 

Ma il salto di qualità compiu
to dal Festival ciareggmo non 
si riferisce solamente al fat
to estetico, ma soprattutto al
le iniziative politiche e cultu
rali. agli spettacoli che ver
ranno organizzati negli undi
ci giorni della festa, dal 4 a-
gosto al 15 agosto; all'interno 
del Villaggio verranno effet
tuati 4 dibattiti: il primo sul 
tema «un anno di attività 
dell'amministrazione comuna- ! 
le di Viareggio» al quale 
prendono parte i rappresen- •! 
tanti di tutti i gruppi consi
liari del comune; il secondo . 
sul tema «l'impegno delle i 
nuove generazioni per cam- ! 
biare l'Italia » al quale parte i 
ciperanno i rappresentanti di | 
tutti ì movimenti giovanili 
democratici; il terzo sul te
ma « l'impegno e la lotta del
le donne per rinnovare il Pae
se» al quale interverranno 
rappresentanti di tutti i par
titi democratici ed antifasci
sti (per il nostro partito sarà 
presente la compagna Ga
briella Cerchiai della com
missione femminile naziona
le), infine il quarto sul «fi
nanziamento dei partiti» (che 
vuole riprendere quelle inizia
tive sperimentate durante la 
canpaffn» elettorale «1 citta

dini chiedono i comunisti ri
spondono »). 

Cinque sono gli spettacoli 
musicali: il gruppo folkloristi-
ca canterini e danzerini roma
gnoli, la Premiata Fomeria 
Marconi, Milva. il balletto 
Tzigano (romeni, ungheresi, 
bulgari e polacchi) ed un con
certo di brani sinfonici ed o-
peristici eseguito dalla orche
stra dell'A.I.D.E.M. • -

Questi spettacoli si terran
no tutti allo Stadio dei Pi
ni di Viareggio tranne quello 
dell'orchestra dell'A.I.D.E.M. 
che avrà luogo al Palazzetto 
dello Sport. L'abbonamento 
per tutte queste iniziative è 
in vendita al prezzo di lire 
3.000. Inoltre, all'interno del 

villaggio, tutti i giorni sarà 
organizzato, ne!l'« Arena Par
co» uno spettacolo per i ra
gazzi. 

Quest'anno è pure previsto 
un ciclo di proiezioni cinema
tografiche che prende nome 
« Unità 76: incontri cinemato
grafici». • 

I compagni delle sezioni che 
preparano la festa sono riu
sciti a raccogliere numerosi 
contributi all'Unità di pittori 
comunisti e simpatizzanti. Al
l'ingresso del villaggio saran
no posti 13.pannelli di pitto
ri viareggini e versjgliesi: Ar-
righini, Beconi. Colzi. Galli, 
Lazzerini. Lenci. Liberatore. 
Meschi. Pardini. Santini. D' 
Andrea, Calderera e Giovan-
noni. 
- Il festival dell'Unità di Via
reggio verrà concluso il 15 a-
gosto dal comizio di un com
pagno della Direzione Nazio
nale del PCI. I giorni scorro
no veloci. E domenica 1 ago
sto sarà una intera giornata 
dedicata al'lavoro per termi
nare la costruzione del Vil
làggio. per dare gli ultimi toc
chi di pennello e poi, merco
ledì, l'apertura. 

Siena: scandalosa 
iniziativa della 
Banca Toscana 

SIENA. 30 
Stupefacente, nello scoper

to antifemminismo che la 
anima, la lettera spedita nei 
giorni scorsi dalla direzione 
generale della Banca Tosca
na a tutti i direttori di filiale, 
e prontamente denunciata 
dalle sezioni sindacali e azien
dali. 

In essa si invitano i direttori 
ad avvicinare il preside dell' 
istituto tecnico, per sapere in 
anticipo quali spno i diploma-
mandi più meritevoli di un'as
sunzione. dopodiché la dire
zione a «convocare, senza al
cun ritardo, i neo-ragionieri. 
escludendo gli elementi fem
minili, che abbiano consentito 
il diploma riportando un pun
teggio finale non inferiore a 
58 sessantesimi o comunque 
i punteggi più alti anche-se 
inferiori a 58 sessantesimi ». 

Drammatico episodio a San Romano 

Funzionario di banca in ostaggio 
dopo una rapina di 50 milioni 

I banditi erano due armati di mitra e pistola — Sono fuggiti con l'ostaggio e 
l'auto di proprietà della banca — E' stata ritrovata sulla Tosco-Romagnola 

Dal nostro inviato 
PISA. 30 

Per quindici interminabili 
minuti un funzionario di ban
ca è rimasto nelle mani di 
due banditi che lo avevano 
preso in ostaggio dopo aver 
rapinato cinquanta milioni 
dalla succursale del Monte 
dei Paschi di Siena di San 
Romano in provincia di Pisa. 

Il movimentato e dramma
tico episodio conclusosi for
tunatamente senza alcun dan
no per l'ostaggio e gli altri 
impiegati è accaduto stamani. 
Erano circa le 9,30. Nell'agen
zia — un edificio a tre pia
ni — situata in via della Sta
zione nei pressi del passaggio 
a livello e a duecento metri 
dalla stazione dei carabinieri, 
si trovavano oltre al diretto
re della filiale ragionier Ce
sare Brogi una ventina di im
piegati fra 1 quali il funzio
nario Marco Cecconi. di 39 an
ni, residente a Empoli. I clien
ti. fra cui due donne, erano 
sei. 

Improvvisamente nell'agen
zia che si occupa degli affari 
dei calzaturieri e dei pro
prietari delle concerie della 
zona che hanno rapporti con 
l'estero, hanno fatto irruzio
ne due individui. Uno era ar
mato di mitra ed era a viso 
scoperto, l'altro impugnava 
invece una pistola e aveva 
calzato sul volto un passa
montagna. 

Nessuno si era accorto del 
loro ingresso. «Mani in al
to è una rapina. Se qualcu
no si muove sparo»: ha gri
dato uno dei malviventi che 
sembrava il capo. Poi il ban
dito con il passamontagna ha 
gettato al di là del banco due 
sacchetti di najlon. di quelli 
che si usano per fare la spesa 
e rivolto al cassiere lo ha in
vitato a riempirli di denaro. 
I sacchetti una volta pieni di 
soldi venivano riposti in una 
borsa. 

Il bandito armato di mitra 
che era rimasto vicino alla 
porta aveva il compito di af
ferrare i clienti che stavano 
per entrare in banca. Due uo
mini e una donna appena 
aperta la porta si sono ritro
vati sotto il naso la canna di 
un mitra e afferrati per un 
braccio scaraventati assieme 
agli altri. 

Compiuta l'operazione il 
bandito che sembra il capo 
si è avvicinato a Marco Cec
coni, il funzionario di banca. 
« Venga con noi » gli ha inti
mato il malvivente. Poi ha 
chiesto: «Di chi è quella 
"126" parcheggiata fuori? Ci 
sono le chiavi? ». Marco Cec
coni ha risposto che l'auto 
era di proprietà della banca 
e che le chiavi erano al suo 
posto. Con tutta calma i ban
diti sono saliti sull'auto tra* 
scinando il Cecconi che è sa
lito sul sedile posteriore del
la "126". 

Riavutosi dallo choc, gli 
impiegati hanno dato subito 
l'allarme e immediatamente 
si sono messi alla ricerca del 
loro collega Cecconi. 

La piccola vettura imbocca
ta la Tosco-Romagnola si è 
diretta verso Montopoli che è 
distante circa sei chilometri 
da San Romano. I banditi, 
prima di entrare in paese 
hanno imboccato una strada 
sterrata. Qui hanno fatto 
scendere il Cecconi e com
piendo un'inversione di mar
cia, anziché tornare indie
tro hanno proseguito per poi 
dirigersi nuovamente sulla 
Tosco-Romagnola dove in lo
calità Casina abbandonavano 
la vettura di proprietà della 
banca. 

Il Cecconi facendo l'auto
stop rientrava a San Roma
no. La brutta avventura era 
finita. Interrogato dai cara
binieri che avevano fatto 

confluire numerosi uomini e 
un elicottero per le ricerche 
dei banditi il Cecconi ha di
chiarato di non aver subito 
alcuna violenza da parte dei 
due rapinatori. 

La dinamica della rapina 
farebbe pensare che ci tro
viamo di fronte a dei banditi 
alle prime armi o addirittura 
degli sprovveduti (il fatto che 
non avessero un'auto per fug
gire). In realtà i\ piano è sta
to studiato alla perfezione. 
Arrivati a piedi non avevano 
insospettito nessuno. Poi una 
volta preso l'ostaggio per as
sicurarsi la fuga, hanno usa
to la macchina del Monte del 
Paschi di Siena per poi ab
bandonarla sulla Tosco-Roma
gnola dove ad attenderli evi
dentemente c'era un com
plice. 

La provincia di Pisa in que
sti ultimi tempi ha registra
to numerosi assalti alle ban
che. In una settimana sono 
state rapinate le agenzie di 
Castelfranco Fornacette e sta
mani quella di San Romano. 

Quella di oggi è il colpo più 
grosso: cinquanta e forse più 
milioni. I conti di cass'a an
cora non sono stati fatti. 

Giorgio Sgherri 

<5 

$*». 

Il testimone della rapina di S, Romano 

La 126 usata dai rapinatori Ji S. Romano mentre viene ritrovata dalla polizia 

VIAREGGIO - Dopo due giorni di serrato dibattito 

ISOLATA IN CONSIGLIO 
LA DELLA DC 

Respinti due odg presentati dallo scudo crociato e dal PSDI - Il capogruppo del PSI 
e i rappresentanti del PCI confermano la ricerca di più ampie convergenze 

VIAREGGIO. 30 
La seduta del consiglio co

munale di ieri sera, dedicata 
alla discussione sul bilancio 
della Giunta, ad un anno dal
la sua costituzione, dopo quel
la del giorno prima nella qua-

Un fenomeno preoccupante tra Rosignano e Cecina mare 

Il litorale che si sgretola 

telette nel cofiwno •! RMffjMM 

LIVORNO. 30 
Il litorale compreso tra Ro

signano Solvay e Cecina Ma
re è investito da un feno
meno di erosione e di squi
librio del suo assetto natu
rale che danneggia grave
mente il paesaggio, creando 
seri problemi alle attività 
turistiche della zona ed al
ia sua economa. 

Negli ultimi tempi il feno
meno ha assunto una dimen
sione preoccupante tanto che 
gii operatori del settore tu
ristico e gii Enti locali han
no iniziato una ricerca del
le cause degli squilibri. In 
molti hanno focalizzato l'at
tenzione sulle opere marit
time costruite in più fasi 
nella rada di Vada ed a 
nord di essa dalla « Solvay » 
nel periodo 1937-1970. 

Per questo la direzione ita
liana della grande società 
si è preoccupata di commis
sionare a due ricercatori 
della Facoltà di Ingegneria 
dell'Università di Pisa uno 
studio dell'equilibrio del trat
to di litorale tra Rosignano 
e Cecina Mare. La ricerca, 
i cui risultati sono stati co
municati alle vane autori
tà interessate, giunge alla 
conclusione che «è nel mo
do più categorico da esclu
dere che i fenomeni erosi
vi in oggetto possano esse
re stati, sia pure in minima 
parte, causati dalle opere a 
mare costruite nel tratto a 
nord dalle, Società Solvay e 
dal Genio Civile OO.MM». 

Secondo 1 due profeaeori 
le oauM delle erosioni van

no ricercate altrove e pre
cisamente in alcuni fenome
ni naturali e negli interven
ti umani, che hanno provo
cato una sensibile diminu
zione dell'apporto solido del 
Cecina alle sp.agge v:c:n?. 

Per quanto r; guarda le 
cause naturali, esse sarebb; 
ro dovute ai part.colare an
damento delia Hn?a di bat
tigia e degi: amistanti fon
dali; durante le mareggia
te più violente, che hanno 
al largo direzione perpen
dicolare alla riva, i primi 
frangenti avvengono ad una 
piccola distanza dalla bat
tigia, con altezze molto ele
vate. In tal caso l'energia 
del moto ondoso è grande 
e non può esfere dissipata 
nel breve tratto che le on
de compiono prima di rag
giungere la spiaggia. 

Lo studio, condotto sicu
ramente con rigore scienti
fico, ha però un unico di
fetto di fondo: è stato fi
nanziato dalla ' « Solvay ». 

Sicuramente le conclusioni 
a cui giunge portano un 
grosso contributo alia indi
viduazione deiie responsabi
lità degli squilibri, ma è al
trettanto sicuro che le cau
se reali del fenomeno di 
erosione e di rlpascimento 
del litorale saranno accerta
te definitivamente quando 
le categorie interessate e gli 
Enti locali avranno potuto 
prendere visione, insieme al
lo studio della Solvay. an
che di studi condotti con di-

ottica. 

le la DC aveva abbandonato 
l'aula con gesto di protervia, 
è servita ad evidenziare mag
giormente le difficoltà del 
gruppo della Democrazia Cri
stiana-

L'attacco rozzo e frontale, 
la ricerca delle divisioni non 
serve a risolvere i gravi pro
blemi che hanno investito il 
paese e gli enti locali: que
sta è la indicazione emersa 
con chiarezza dalla riunione 
di ieri sera. 

Dopo la lettura di un docu
mento preparato dalia giunta, 
nel quale si riconfermava la 
volontà di discutere serena
mente in modo costruttivo sul 
le cose fatte e su quelle che 
restano da realizzare, si è 
aperto il dibattito. 

I socialdemocratici hanno 
presentato un ordine del gior
no nel quale si criticava la 
posizione presa dalla maggio
ranza la sera prima e si au
spicava che un diverso ruolo 
fosse assunto dai partiti lai
ci minori. 

Poi è stata la volta di Pao
lo Giusti, capogruppo del
la DC. che ha proposto un 
ordine del giorno nel quale si 
criticava rozzamente l'opera
to della maggioranza e. con 
gli stessi argomenti pretestuo 
si della sera prima, si chie
devano le dimissioni della 
giunta. 

E' poi intervenuto il capo
gruppo del PSI, compagno 
Berchielli. che ha rilevato ne! 
la posizione della DC il tenta
tivo di evitare la discussione 
sulle realizzazioni dell'ammi
nistrazione comunale e sulla 
linea politica della giunta con 
argomenti di carattere ammi
nistrativo e metodologico. 

- Caprili prima, il compagno 
Da Prato poi, hanno rileva
to che le forze della maggio
ranza si erano presentate al
la discussione aperte al con
fronto. dato che solo in un 
clima costruttivo era ed è 
possibile, per proseguire, mi
gliorandolo ulteriormente, il 

lavoro del consiglio comuna
le che. d'altra parte, la DC 
si è chiusa in una posizione 
municipalistica. 

E' stato ricordato poi. che 
proprio quel tipo di posizione 
precostituita della DC ha im
pedito che il confronto si svi
luppasse in profondità e che. 
ancora, si individuassero al
cuni problemi sui quali, uni
tariamente, si lavorasse come 
forze democratiche. 

Concludendo il suo inter
vento il compagno Caprili ha 
riaffermato che il lavoro e 
la iniziativa dei comunisti nei 
prossimi giorni si muoverà. 
come del resto è stato fino 
ad oggi, per ricercare le più 
ampie e larghe convergenze. 
per stimolare il dibattito e 
la discussione fra tutte le for
ze politiche e le categorie eco 
nomiche e sociali della città. 

Si è notato nella dichiara
zione di voto del capogruppo 
DC Giusti un certo imbaraz
zo e una notevole difficoltà 
nel rispondere alle questioni 
sollevate dagli interventi del 
capogruppo del PSI e dai 
compagni Caprili e Da Prato. 

II repubblicano Colzi. nel 
suo intervento, si è dissociato 
dalla posizione pretestuosa 
della democrazia cristiana. A 
questo punto, prima della vo
tazione, la DC ha chiesto una 
interruzione della seduta. 

La riunione che il gruppo 
democristiano ha tenuto è du
rata quasi un'ora e, secondo 
indiscrezioni, sono emerse cri 
tiche ed anche forti contrasti. 

Alla ripresa della seduta la 
DC si è presentata con il 
vecchio ordine del giorno al 
quale ha aggiunto una parte 
nella quale si riaffermavano 
i valori antifascisti e nella 
quale si rifiutava il voto stru
mentale dell'MSI. 

Gli ordini del giorno, quel
lo socialdemocratico e quello 
democristiano, sono stati re
spinti. n consigliere repubbli
cano si è astenuto m « -
trambi. 


